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I
n queste settimane Con-
sorzio del Ticino, Ovest 
Sesia e parte del mondo 
agricolo  non  hanno  ri-

sparmiato pesanti critiche a 
Est Sesia. L’associazione di ir-
rigazione è stata accusata di 
avere  prelevato  dal  Lago
Maggiore più acqua di quan-
to ne serviva per le campa-
gne contribuendo all’abbas-
samento eccessivo del livello 
del bacino con effetti negati-
vi su navigazione e turismo.
Ingegner Mario Fossati, di-
rettore generale di Est Se-
sia, perché ritiene che non 
sia così?
«Nel2023EstSesiahaderiva-
to dal canale Regina Elena il
30% in meno rispetto ai nove
anni precedenti (611 milioni
di metri cubi contro 861 mi-
lioni, ndr) escludendo ovvia-
mente il 2022 che ha rappre-
sentato un inedito assoluto
inun secolodistoria(520mi-
lioni, ndr). Ad aprile in una
fase ancora siccitosa serviva
distribuireacquaperle coltu-
re vernine, su cui avevano
puntato gli agricoltori per di-
versificare le semine. C’è chi
sosteneva fosse sbagliato,
ma la soluzione ha salvato i
raccolti e i redditi di famiglie
già provate dalla crisi prece-
dente.Poiabbiamocontinua-
toagestireal meglioleporta-
te grazie anche alle piogge
che hanno riempito il lago e
al contributo di DoraBaltea e
Po.Giugnoeluglio sonoime-
si di maggiore richiesta, però
non senza fatica si è riusciti a
soddisfare il comprensorio.
Senza un uso parsimonioso
della risorsa non ce l’avrem-
mofatta».
È possibile però che tutti ce 
l’abbiano con voi?
«Non tutti. Ma chi si è accani-

to con Est Sesia lo ha fatto
per motivazioni politiche,
che non hanno a che fare con
la capacità di ripartire l’ac-
qua.Aunacertapartedel set-
tore non piace questa gover-
nance, però l’ente preferisce
lavorareperdistribuirealme-
gliolarisorsapiuttostocheal-
zare la voce sui giornali. Cer-
te uscite sono state prese a
pretesto per attribuire a Est
Sesiaaddirittura unarespon-
sabilità sulla mancanza d’ac-
qua nel Nord Italia. Non
scherziamo».
Stefano  Bondesan,  presi-
dente di Ovest Sesia, ha trac-
ciato uno scenario secondo 
cui il suo consorzio è anda-
to in “soccorso” di Est Sesia 
per garantire gli approvvi-
gionamenti.
“Non c’è stato alcun soccor-
so. L’acqua è stata ripartita
tra i due comprensori come
si è sempre fatto perché non
è previsto l’uso a discapito

dell’altro. Invece di prendere
posizioni di interesse locale,
auspichiamo che ci si possa
sedere attorno al tavolo per
stabilire una distribuzione
equa di carattere tecnico.
Nell’indice delle priorità de-
ve venire prima l’uso idropo-
tabile,poi quelloagricolo».
A Ferragosto sono prevalsi 
altri interessi?
«Credochesisiafattalaguer-
ratradinoiquandoinvecebi-
sognerebbeorientareglisfor-
zi su investimenti mirati per
utilizzaremeglio la risorsa».
Quali sono per voi i punti 
fermi?
«Per il Lago Maggiore biso-
gna consentire un livello di
regolazione più alto d’estate
e riprendere a raggiungere il
limitedi -50 centimetri intro-
dotto nel ‘42 con l’inaugura-
zione della Miorina, una so-
glia toccata per molti anni,
valutando interventi compa-
tibili con gli altri settori: si

può spendere per allungare
un molo o costruire traghetti
che galleggino con 10 centi-
metri in meno. Poi occorro-
noinvestimentisuinvasie in-
frastrutture».
Per  riqualificare  il  primo  
tratto del Regina Elena il go-
verno ha messo a disposizio-
ne  27,8  milioni  di  fondi  
Pnrr,  un’iniziativa  portata  
avanti da Regione ed Est Se-
sia. Quando scatteranno i la-
vori?
«Stiamo ancora attendendo
il decreto, altrimenti non
può partire la gara d’appalto.
Se il documento non verrà
trasmesso entro settembre, è
probabile che il cantiere non
parta quest’inverno. Sareb-
be un problema, noi abbia-
mo tutto pronto. Abbiamo
altri 160 milioni di progetti
già cantierabili per il solo
Regina Elena in attesa di fi-
nanziamento». —
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Le contestazioni

La battaglia
è sui deflussi 
dalla diga 
della Miorina

Il 23 giugno il livello del lago 
Maggiore era di 118,8 centi-
metri sopra lo zero idrometri-
co a Sesto Calende, un dato su-
periore anche alla media stori-
ca  giornaliera  (105,8  cm).
Nell’arco  di  tre  settimane  è  
crollato fino a toccare l’11 ago-
sto il punto più basso di -37 
cm. Poco prima, tra il 7 e l’8
agosto, si era consumata la gra-
ve frattura tra il Consorzio del 
Ticino ed Est Sesia. Dopo una 
serie di scambi di documenta-
zione tra gli enti a luglio che an-
nunciavano le prime riduzio-
ni, l’ente regolatore stabiliva 
la necessità di diminuire ulte-
riormente la portata di deflus-
so dalla diga della Miorina. L’o-
perazione avrebbe  limitato i  
danni per il settore della navi-
gazione, che stava già facendo 
i conti con drastiche limitazio-
ni del carico sui traghetti. 

Est Sesia replicava al Con-
sorzio affermando che si sareb-
be attenuta a un calendario di 
manovre più diluito nel tempo 
per contenere l’impatto sulle 
campagne, salvo poi attenersi 
alle disposizioni dopo «il netto 
rifiuto»  dell’ente  regolatore
con un occhio alla sicurezza 
statica  del  Regina  Elena.  Il  
Consorzio ha definito l’inizia-
le rigetto di Est Sesia «un atto 
di disobbedienza mai registra-
to in 80 anni che ha dimostra-
to sfregio e mancanza di rispet-
to verso gli altri utenti». Negli 
stessi giorni anche le Regioni 
erano intervenute sotto la su-
pervisione  del  ministero
dell’Ambiente. 

Il  Piemonte  aveva  inviato  
una lettera al Consorzio del Ti-
cino con l’auspicio che venisse 
garantita per il Regina Elena la 
quantità di acqua necessaria 
per concludere la stagione risi-
cola, mentre la Lombardia ave-
va spinto perché la verifica del 
sistema di bacino venisse anti-
cipata. Anche le associazioni 
agricole si erano schierate con-
testando tempi di azione e te-
mendo  perdite  del  raccolto.  
«Le somme si tirano a fine set-
tembre - dicono da Est Sesia - 
Sembra però che la stagione 
stia volgendo al termine quasi 
nella normalità». F.M. —
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crisi idrica

Autobotti in azione

a Nebbiuno

e Massino Visconti

“Contro Est Sesia attacchi politici
Non ci sono stati sprechi d’acqua”

MARIO FOSSATI

DIRETTORE GENERALE
EST SESIA

A Nebbiuno e Massino Vi-
sconti l’acqua per uso idro-
potabile arriva con le auto-
botti. I due comuni del Ver-
gante  risultano  gli  unici  
della  provincia  in  fascia  
rossa nell’ultimo bolletti-
no di Acqua Novara e Vco. 
«Il servizio garantisce l’e-
rogazione, che altrimenti 
subirebbe  limitazioni  -
spiega l’ad Daniele Barbo-
ne -. Raccomandiamo a tut-
ti un uso prudente». Stase-
ra alle 21 in sala Fassi a 
Nebbiuno è convocato un 
incontro pubblico. F.M. —

Alcune delle risaie 
alle porte di Vignale
a Nord di Novara

L’INTERVISTA

Mario Fossati

Il direttore generale replica alle accuse arrivate dal mondo agricolo e da altri consorzi
“Nel 2023 prelevato dal canale Regina Elena il 30% in meno rispetto ai 9 anni precedenti”

Invece di prendere 
posizioni per interessi 
locali, bisogna 
collaborare per una 
distribuzione equa
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